
Legg e  regio n a l e  25  giu g n o  202 1 ,  n.  17  (BUR  n.  84/2 0 2 1 )
(Novel laz i o n e )  – Testo  storic o

DISPOSIZIONI  DI  ADEGUAMENTO  ORDINAMENTALE  202 1  IN
MATERIA  DI  BONIFICA  E  TUTELA  DEL  TERRITORIO,
ARTIGIANATO,  INDUSTRIA  E  COMMERCIO,  AGRICOLTURA,
FORESTE,  PESCA,  ENERGIA,  RICERCA  ED  INNOVAZIONE

CAPO  I - Dispo s i z i o n i  in  materia  di  bonif ica  e  tute la  del
territorio

Art.  1  -  Modif ica  all’artico l o  6  della  legg e  regio n a l e  8  mag g i o
200 9 ,  n.  12  “Nuove  norm e  per  la  bonif ica  e  la  tute la  del
territorio”.

1. Dopo  il comma  2  dell’articolo  6  della  legge  regionale  8  maggio
2009,  n.  12,  è  aggiun to  il seguen t e :

“2 bis.  Il  Presiden t e  della  Consulta  dei  sindaci,  di  cui  all’articolo
10  bis,  partecipa,  senza  diritto  di  espressione  di  voto,  a  tutte  le
sedute  dell’Asse m blea .”

Art.  2  -  Modif ic h e  all’artico l o  10  bis  della  legg e  regio n a l e  8
mag g i o  200 9 ,  n.  12  “Nuove  norm e  per  la  bonif ica  e  la  tute la
del  territorio”.

1. Dopo  il  comma  1  dell’articolo  10  bis  della  legge  regionale  8
maggio  2009,  n.  12,  inseri to  dal  comma  1  dell’articolo  18  legge
regionale  16  maggio  2019,  n.  15,  sono  inseri t i  i seguen ti:

“1  bis.  È  sempre  consen ti ta  la  delega  da  parte  di  un  Sindaco
all’esercizio  del  voto,  in  sede  di  adunanza  della  Consulta,  al  sindaco
di  un  altro  comune  ricaden te  all’interno  dello  stesso  comprensorio,
con  eventuale  specificazione  del  contenu to  del  voto  relativo  ai  singoli
punti  dell’ordine  del  giorno,  fatto  salvo  il  potere  del  Sindaco  di
revoca  della  delega  o  di  partecipazione  diret ta  all’adunanza.

1  ter.  La  delega  di  cui  al  com ma  1  bis  non  può  essere  esercitata
in  forma  permanen t e  e  deve  essere  eventual m e n t e  rinnovata  di  volta
in  volta.  Non  sono  in  ogni  caso  amm es s e  più  di  tre  deleghe  alla
stessa  persona.”.

2. Al comma  3  dell’articolo  10  bis  della  legge  regionale  8  maggio
2009,  n.  12,  dopo  le  parole:  “partecipa  con  voto  consultivo” ,
sosti tui re  le  parole  “alle  sedute”  con  le  parole  “a tut te  le  sedute” .

Art.  3  -  Modif i ch e  all’artico l o  26  della  legg e  regio n a l e  8
mag g i o  200 9 ,  n.  12  “Nuove  norm e  per  la  bonif ica  e  la  tute la
del  territorio”.

1. All’articolo  26  della  legge  regionale  8  maggio  2009,  n.  12
sono  appor t a t e  le  seguen ti  modificazioni:
a) il comma  2  è  sostitui to  dal  seguen t e :

“2. L’elenco  è  approvato  dalla  Giunta  regionale  e  comporta  la



consegna  delle  relative  opere  al  consorzio  di  bonifica  agli  effet t i
della  manuten zione .”;
b) al  comma  3  le  parole:  “costituisce  dichiarazione  di  compim e n t o  o
ultimazione  della  bonifica  e”  sono  soppress e .

Art.  4  -  Modif i ca  all’artico l o  31  della  legg e  region a l e  8  mag g i o
200 9 ,  n.  12  “Nuove  norm e  per  la  bonif ica  e  la  tute la  del
territorio”.

1. Al  comma  1  dell’articolo  31  della  legge  regionale  8  maggio
2009,  n.  12,  dopo  le  parole:  “la  gestione  amminis tra t iva  del
personale  dipende n t e ,”  sono  inseri t e  le  seguen ti :  “la  gestione
finanziaria,  della  ragioneria  e  del  bilancio  consortile,” .

Art.  5  -  Inseri m e n t o  di  nuovo  articol o  nella  leg g e  region a l e  8
mag g i o  200 9 ,  n.  12  “Nuove  norm e  per  la  bonif ica  e  la  tute la
del  territorio”.

1. Dopo  l’articolo  17  legge  regionale  8  maggio  2009,  n.  12  è
inseri to  il seguen t e :
“Art.  17  bis  - Disposizioni  in  materia  di  riconoscim e n t i  e  concessioni
preferenziali  di  derivazione  d’acqua  ai  consorzi  di  Bonifica.

1. Ai  fini  di  una  maggior  semplificazione  ed  efficacia  delle
procedure  finalizzate  al  rilascio  del  titolo  concessorio  relativo  alle
domande  di  derivazione  in  forma  collet tiva  presen ta t e  dai  Consorzi
di  Bonifica,  si  applicano  le  seguen t i  disposizioni:
a) la  presen ta zione  della  domanda  di  rinnovo  o  di  proroga  di
concessione  prima  della  sua  scadenza  compor ta  l’autorizzazione
della  Regione  ad  usufruire  in  via  provvisoria  del  relativo  prelievo,  nei
limiti  della  portata  e  dell’uso  consen ti t i  dal  preceden t e  titolo
autorizzativo,  fatta  salva  la  facoltà  della  Regione,  ove  det ta
continuazione  contrasti  con  il  buon  regime  delle  acque  e  le  altre
finalità  di  cui  all’articolo  1,  di  denegare  o  imporre  le  necessarie
cautele  per  la  continuazione  provvisoria  del  prelievo,  entro  il
trentes i mo  giorno  successivo  alla  presen tazione  della  domanda;
b) la  presen ta zione  della  domanda  di  concessione  relativa  al
riconoscim e n to  di  derivazioni  non  ogget to  di  precede n t e
concessione,  ma  esercitate  di  fatto  dai  Consorzi  di  Bonifica  da  oltre
20  anni,  legittima  il  Consorzio  di  bonifica  richieden t e  a  continuare  il
relativo  prelievo  fino  alla  data  di  rilascio  della  medesi ma,  purché  il
quanti tativo  d’acqua  non  superi  quello  preceden t e m e n t e  prelevato  e
rimanga  invariata  la  tipologia  di  utilizzo  rispet to  a  quanto  dichiarato
nella  domanda  di  derivazione;
c) le  concessioni  di  cui  alle  lettere  a)  e  b)  sono  rilasciate  nel  rispet to
delle  modalità  e  condizioni  individuate  dalla  Giunta  regionale,  tra  cui
la  tutela  della  biodiversi tà  e  della  fauna  ittica,  sulla  base  dell’esam e
del  Comitato  tecnico  VIA,  per  gruppi  di  derivazioni  che  gravitano  su
un  deter mina to  corso  d’acqua,  sulla  base  del  parere  dell’Autorità  di
Bacino  di  cui  all’articolo  96  del  decreto  legislativo  3  aprile  2006,  n.
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152  “Norme  in  materia  ambien tale”.”.

CAPO  II  - Dispo s i z io n i  in  mater ia  di  artig ia n a t o ,  indu str ia  e
com m e r c i o

Art.  6  -  Modif i ca  all’artico l o  11  della  legg e  region a l e  28
dice m b r e  201 2 ,  n.  50  “Polit i c h e  per  lo  svilupp o  del  sist e m a
com m e r c i a l e  nel la  Regio n e  del  Venet o”.

1. Al comma  4  dell’articolo  11  della  legge  regionale  28  dicembre
2012,  n.  50,  le  parole:  “dieci  anni”  sono  sostitui te  dalle  seguen t i:  “tre
anni” .

Art.  7  -  Modif ica  all’artico l o  19  della  legg e  region a l e  8  ottobr e
201 8 ,  n.  34  “Norm e  per  la  tute la ,  lo  svilup p o  e  la  prom oz i o n e
dell’art ig i a n a t o  vene t o” .

1. Al  comma  1  dell’articolo  19  della  legge  regionale  8  ottobre
2018,  n.  34,  dopo  le  parole:  “dalla  strut tura  regionale  compet e n t e  in
materia  di  artigianato”  sono  inseri t e  le  seguen ti :  “e  previo  parere
della  Com missione” .

Art.  8  -  Modif ica  dell’art i co l o  2  del la  legg e  region a l e  20
gen n a i o  200 0 ,  n.  1  “Interve n t i  per  la  prom oz i o n e  di  nuove
impre s e  e  di  innovaz i o n e  dell’impr e n d i t or ia  fem m i n i l e” .

1. Il  comma  1  dell’articolo  2  della  legge  regionale  20  gennaio
2000,  n.  1,  è  sostitui to  dal  seguen t e :

“1. Sono  destinatarie  dei  contributi  previsti  dalla  presen te  legge
le  piccole  e  medie  imprese,  anche  nel  settore  agricolo,  che
rispondono  alla  definizione  prevista  dalla  disciplina  comuni taria  sugli
aiuti  di  stato  a  favore  delle  piccole  e  medie  imprese ,  attive  o  che
intendono  attivarsi  nel  territorio  veneto,  che  rientrano  in  una  delle
seguen ti  tipologie:
a) imprese  individuali  il  cui  titolare  è  una  donna  residen te  nel
Veneto  da  almeno  due  anni;
b) società  di  persone  o società  cooperative  in  cui  la  maggioranza  dei
soci  è  costitui ta  da  donne  residen ti  nel  Veneto  da  almeno  due  anni  o
la  maggioranza  delle  quote  di  capitale  è  detenu ta  da  donne  residen ti
nel  Veneto  da  almeno  due  anni;
c) società  di  capitali  in  cui  la  maggioranza  dei  compone n ti
dell’organo  di  amminis trazione  è  costitui ta  da  donne  residenti  nel
Veneto  da  almeno  due  anni  o  la  maggioranza  delle  quote  di  capitale
è  detenu ta  da  donne  residen ti  nel  Veneto  da  almeno  due  anni;
d) consorzi  costitui ti  per  almeno  il  51  per  cento  da  imprese
fem minili  come  definite  alle  lettere  a),  b)  e  c);
e) professionis te  iscrit te  agli  ordini  professionali  e  quelle  aderenti
alle  associazioni  professionali  contenu t e  nell’elenco  di  cui  al  com ma
7  dell’articolo  2  della  legge  14  gennaio  2013,  n.  4  “Disposizioni  in
materia  di  professioni  non  organizzat e”  e  in  possesso
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dell’attes tazione  rilasciata  ai  sensi  della  medesi ma  legge,  residen ti
da  almeno  due  anni  in  Veneto.”.

2. Al  comma  2  dell’articolo  2  della  legge  regionale  20  gennaio
2000,  n.  1,  sostituire  le  parole:  “di  cui  alle  lettere  a)  e  b)”  con  le
parole:  “di cui  alle  lettere  a),  b),  c)  e  d)  del  com ma  1” .

3. Al  comma  3  dell’articolo  2  della  legge  regionale  20  gennaio
2000,  n.  1,  aggiunge r e  la  seguen t e  lettera :
“b bis)  praticare  la  parità  retributiva  tra  donne  e  uomini”.

4. Al  comma  4  dell’articolo  2  della  legge  regionale  20  gennaio
2000,  n.  1,  sostitui re  le  parole:  “di  cui  alle  lettere  a)  e  b)  del  com ma
1” con  le  parole:  “di cui  alle  lettere  a),  b),  c),  d)  ed  e)  del  com ma  1” .

Art.  9  -  Modif i ch e  all’artico l o  3  della  legg e  region a l e  17
giug n o  201 6 ,  n.  17  “Norm e  relat ive  all’unif i caz i o n e  dei  fondi
di  rotazion e  region a l i” .

1. Dopo  il  comma  3  dell’articolo  3  della  legge  regionale  17
giugno  2016,  n.  17  sono  aggiunti  i seguen ti:

“3  bis.  Accerta to  che  l’operatività  delle  strum e n tazioni
agevolative  di  cui  al  com ma  3,  lettere  c)  e  d)  è  cessata,  i  compens i
spet tanti  al  sogget to  gestore  per  le  attività  residuali  riferite  a  tali
strum e n tazioni  agevolative  per  gli  esercizi  2018,  2019,  2020  sono
posti  a  carico  delle  disponibilità  dei  fondi  di  rotazione  di  cui  al
com ma  3,  lettere  b),  e)  e  f).

3  ter.  Con  decorrenza  dall’annualità  2021  il  fondo  unico  di  cui
alla  presen t e  legge,  con  esclusione  dei  fondi  di  cui  all’articolo  1,
com ma  3,  lettere  c)  e  d),  confluisce  nel  fondo  istituito  in  attuazione
dell’articolo  1,  com m a  3,  della  legge  regionale  28  maggio  2020,  n.  21
“Misure  urgenti  per  il  supporto  alla  liquidità  delle  imprese  colpite
dalla  crisi  correlata  all'epide mia  Covid- 19.  Seconda  variazione
generale  al  bilancio  di  previsione  2020- 2022  della  Regione  del
Veneto.”.

Art.  10  -  Misur e  urge n t i  per  il  supp orto  alla  liquidi tà  dell e
impre s e  colpi t e  dall’epid e m i a  Covid- 19.  Prorog a  di  termi n i
previs i  dalla  legi s l az i o n e  regio n a l e .

1. Considera to  il perdu ra r e  di  esigenze  di  liquidità  da  parte  delle
impres e  quale  consegue nz a  diret t a  della  diffusione  dell’epidemia  da
“Covid- 19”,  i  termini  previsti  all’articolo  1,  commi  6  e  7,  della  legge
regionale  28  maggio  2020,  n.  21  “Misure  urgen ti  per  il suppor to  alla
liquidità  delle  imprese  colpite  dalla  crisi  correla t a  all’epidemia
Covid- 19.  Seconda  variazione  genera le  al  bilancio  di  previsione  2020-
2022  della  Regione  del  Veneto”,  sono  proroga ti  rispet tivam e n t e  al  31
dicembr e  2022  ed  al  1°  gennaio  2023.

2. Al  comma  3  dell’articolo  2  della  legge  regionale  28  maggio
2020,  n.  21  le  parole:  “A  decorrere  dall’anno  2022”  sono  sostitui te
dalle  seguen ti :  “A decorrere  dall’anno  2023” .

3. Il  termine  previsto  all’articolo  3  bis,  comma  4,  della  legge
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regionale  9  novembr e  2001,  n.  31  “Istituzione  dell’Agenzia  veneta
per  i  pagam e n t i”,  introdot to  dall’ar ticolo  3  della  legge  regionale  24
luglio  2020,  n.  28  “Modifiche  della  legge  regionale  9  novembr e  2001,
n.  31  “Istituzione  dell’Agenzia  veneta  per  i  pagam e n t i  in
agricol tur a””,  è  ridete r mina to  al  1°  gennaio  2023.

4. Il termine  del  31  dicembr e  2021  previsto  all’articolo  3,  comma
2,  della  legge  regionale  24  luglio  2020,  n.  28  è  proroga to  al  31
dicembr e  2022  ed  il  termine  previsto  all’articolo  3,  comma  3,  della
medesima  legge  regionale  è  proroga to  al  1°  gennaio  2023.

Art.  11  -  Modif i ca  all’art ico l o  7  del la  legg e  region a l e  6  aprile
200 1 ,  n.  10  “Nuove  norm e  in  mater ia  di  com m e r c i o  su  aree
pubbl i c h e” ,  e  succ e s s i v e  modif ic az i o n i .

1. Al comma  1  dell’articolo  7  della  legge  regionale  6  aprile  2001,
n.  10,  le  parole:  “nonché  le  modifiche  o  le  variazioni  dei  mercati
esisten t i”  sono  soppresse .

Art.  12  -  Modif i ch e  all’art ico l o  9  del la  legg e  regio n a l e  23
ottobre  200 3 ,  n.  23  “Norm e  per  la  raziona l i zz az i o n e  e
l’am m o d e r n a m e n t o  della  rete  distrib ut iva  di  carburan t i” .

1. L’articolo  9  della  legge  regionale  23  ottobre  2003,  n.  23,  è
sostitui to  dal  seguen t e :
“Art.  9  - Collaudo  impianti  ed  esercizio  provvisorio.

1. Ad  ultimazione  dei  lavori,  i  nuovi  impianti,  quelli  trasferi ti,
quelli  ristrut turati  e  quelli  potenziati  con  i  prodotti  metano  e  GPL,
sono  collaudati  secondo  quanto  previsto  dal  com m a  2.

2. Il  titolare  dell’autorizzazione  trasm e t t e  allo  Sportello  Unico
per  le  Attività  Produtt ive  (SUAP),  ai  sensi  dell’articolo  10  del  decreto
del  Presiden t e  della  Repubblica  7  set te m br e  2010,  n.  160
“Regolame n to  per  la  semplificazione  ed  il  riordino  della  disciplina
sullo  sportello  unico  per  le  attività  produt tive”,  il  certificato  di
collaudo  effet tuato  da  un  professionis ta  abilitato.  La  trasmissione  al
SUAP  del  certificato  di  collaudo  consen te  l’imme diato  esercizio
dell’attività,  fatti  salvi  i  controlli  degli  enti  compe te n t i  che  possono
essere  effet tua ti  in  qualsiasi  mome n to .

3. Ogni  quindici  anni  dall’ultimo  collaudo  il titolare  presen ta  una
perizia  giurata  al  SUAP,  predispos ta  da  un  professionis ta  abilitato,
attes tan te  l’idoneità  tecnica  dell’impianto  ai  fini  della  sicurezza
sanitaria  e  ambientale.”.

Art.  13  -  Modif i ch e  all’art ico l o  4  del la  legg e  regio n a l e  23
ottobre  200 3 ,  n.  23  “Norm e  per  la  raziona l i zz az i o n e  e
l’am m o d e r n a m e n t o  della  rete  distrib ut iva  di  carburan t i” .

1. La  lette ra  c)  del  comma  2  dell’articolo  4  della  legge  regionale
23  ottobre  2003,  n.  23  è  abroga t a .
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Art.  14  -  Modif ica  all’art ico l o  17  della  legg e  regio n a l e  23
ottobre  200 3 ,  n.  23  “Norm e  per  la  raziona l i zz az i o n e  e
l’am m o d e r n a m e n t o  della  rete  distrib ut iva  di  carburan t i” .

1. Il  comma  8  dell’articolo  17  della  legge  regionale  23  ottobre
2003,  n.  23,  è  sostitui to  dal  seguen t e :

“8. L’autorizzazione  è  revocata  per  motivi  di  pubblico  interesse  e
nel  caso  in  cui  il  titolare  dell’impianto  non  presen ti ,  ai  sensi
dell’articolo  9,  com m a  3,  una  perizia  giurata  al  SUAP,  predispos ta  da
un  professionis ta  abilitato,  attes tan te  l’idoneità  tecnica  dell’impianto
ai  fini  della  sicurezza.”.

Art.  15  -  Modif ica  all’art ico l o  34  della  legg e  regio n a l e  13
aprile  200 1 ,  n.  11  “Confer i m e n t o  di  funzion i  e  compi t i
ammi n i s tr a t iv i  alle  auton o m i e  locali  in  attuaz i o n e  del  decre t o
legi s l a t ivo  31  marzo  199 8 ,  n.  112”  e  succ e s s iv e  modif i caz i o n i .

1. Dopo  la  letter a  o)  del  comma  1  dell’ar ticolo  34  della  legge
regionale  13  aprile  2001,  n.  11,  è  aggiunta  la  seguen t e :
“o bis)  al  sostegno  delle  politiche  attive  per  lo  sviluppo  del  siste ma
com m er ciale  di  cui  al  Capo  II  della  legge  regionale  28  dicem br e
2012,  n.  50  “Politiche  per  lo  sviluppo  del  siste ma  com m erciale  nella
Regione  del  Veneto”,  con  particolare  riferime n to  ai  distre t t i  del
com m er cio.”.

Art.  16  -  Modif ica  all’art ico l o  55  della  legg e  regio n a l e  13
aprile  200 1 ,  n.  11  “Confer i m e n t o  di  funzion i  e  compi t i
ammi n i s tr a t iv i  alle  auton o m i e  locali  in  attuaz i o n e  del  decre t o
legi s l a t ivo  31  marzo  199 8 ,  n.  112”  e  succ e s s iv e  modif i caz i o n i .

1. Il  comma  1  dell’articolo  55  della  legge  regionale  13  aprile
2001,  n.  11  è  sostitui to  dal  seguen t e :

“1. Il  presen te  capo  disciplina  l’incentivazione  alle  imprese ,  e  in
particolare,  gli  interven ti  di  cui  agli  articoli  21,  25,  28,  29,  34,  42,
46,  nonché  gli  interven ti  finalizzati  allo  sviluppo  del  siste ma
com m er ciale,  con  particolare  riferime n to  agli  interven ti  di
rigenerazione  urbana.”.

Art.  17  -  Modif i ch e  all’art ico l o  25  della  legg e  region a l e  6
aprile  201 2 ,  n.  13  “Legg e  regio n a l e  finanziaria  per  l’eserc iz i o
201 2” .

1. La  rubrica  dell’articolo  25  della  legge  regionale  6  aprile  2012,
n.  13  è  sostitui ta  dalla  seguen t e :
“Interven ti  a  favore  delle  imprese  nei  comparti  dei  set tori
dell’artigianato,  industria,  com m er cio  e  servizi”.

2. Alla  letter a  a)  del  comma  2  dell’ar ticolo  25  della  legge
regionale  6  aprile  2012,  n.  13,  dopo  la  parola:  “integrazioni”  sono
inseri te  le  seguen ti:  “e  a  contributi  in  conto  capitale  per  il  sostegno
delle  imprese  dei  settori  indus tria,  artigianato  com m er cio  e  servizi,
ivi  compresi  gli  interven t i  per  lo  sviluppo  del  siste ma  com m erciale  e
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la  rigenerazione  urbana” .
3. Al  comma  4  dell’articolo  25  della  legge  regionale  6  aprile

2012,  n.  13  dopo  le  parole:  “lettera  a),”  sono  inseri t e  le  seguen ti :
“riferito  agli  interven ti  di  ingegneria  finanziaria  di  cui  alla  medesi ma
lettera,” .
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CAPO  III  - Dispo s i z i o n i  in  mater ia  di  agrico l t ur a ,  fores t e  e
pesc a

Art.  18  -  Modif i ch e  all’art ico l o  2  del la  legg e  regio n a l e  13
set t e m b r e  197 8 ,  n.  52  “Legg e  fores ta l e  regio n a l e .” .

1. L’articolo  2  della  legge  regionale  13  settemb r e  1978,  n.  52  è
sostitui to  dal  seguen t e :
“Art.  2

1. La  Giunta  regionale,  ai  sensi  del  Titolo  I  del  regio  decreto  30
dicem br e  1923,  n.  3267  “Riordinam e n to  e  riforma  della  legislazione
in  materia  di  boschi  e  di  terreni  montani”,  nonché  ai  sensi
dell’articolo  56  e  61  del  decreto  legislativo  3  aprile  2006,  n.  152
“Norme  in  materia  ambientale”  e  successive  modificazioni,  stabilisce
le  procedure  amminis tra tive  relative  alla  deter minazione  dei  terreni
da  vincolare  per  scopi  idrogeologici,  al  fine  di  garantirne  protezione
e  stabilità  e  di  tutelare  la  qualità  delle  acque.”.

2. Resta  conferma to  l’assogge t t a m e n to  al  vincolo  idrogeologico
per  i terreni  già  vincolati  ai  sensi  dell’articolo  2  della  legge  regionale
13  settem b r e  1978,  n.  52  prima  dell’ent r a t a  in  vigore  della  presen t e
legge.

Art.  19  -  Abrogaz i o n e  dell’art ic o l o  3  della  legg e  regio n a l e  13
set t e m b r e  197 8 ,  n.  52  “Legg e  fores ta l e  regio n a l e .” .

1. L’articolo  3  della  legge  regionale  13  settemb r e  1978,  n.  52  è
abroga to.

Art.  20  -  Modif i ch e  all’art ico l o  4  del la  legg e  regio n a l e  13
set t e m b r e  197 8 ,  n.  52  “Legg e  fores ta l e  regio n a l e .” .

1. L’articolo  4  della  legge  regionale  13  settemb r e  1978,  n.  52  è
sostitui to  dal  seguen t e :  
“Art.  4

1. Nei  terreni  sottopos t i  a  vincolo  idrogeologico,  per
l’esecuzione  di  lavori  finalizzati  alla  trasformazione  di  boschi  in  altra
qualità  di  coltura,  alla  trasformazione  di  terreni  saldi  in  terreni
sogget t i  a  periodica  lavorazione,  nonché  per  l’esecuzione  di  lavori
che  compor tano  movim e n to  di  terra,  gli  interessati  presen tano
all’autorità  forestale  compe te n t e  per  territorio,  richies ta  di
autorizzazione,  corredata  dei  relativi  elaborati  tecnici.  Sono  fatte
salve  le  compet e n z e  delegate  al  Comune  ai  sensi  dell’articolo  20
della  legge  regionale  14  set te m br e  1994,  n.  58  “Provvedim e n t o
generale  di  rifinanziam e n t o  e  di  modifica  di  leggi  regionali  in
corrisponden za  dell’asses ta m e n t o  di  bilancio  di  previsione  per  l’anno
finanziario  1994”.

2. Entro  il  termine  di  novanta  giorni,  l’autorità  forestale
autorizza  l’esecuzione  degli  interven t i  formulando  eventuali
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prescrizioni  o  ne  vieta  la  realizzazione  al  fine  di  evitare  danni  di
natura  idrogeologica  al  territorio.

3. A  garanzia  della  buona  esecuzione  dei  lavori  l’autorità
forestale  può  richiedere  agli  interessa ti  adeguate  garanzie
fideiussorie  o  cauzionali.

4. I  lavori  realizzati  in  assenza  dell’atto  autorizzativo  o  in
difformità  alle  modalità  esecu tive  dichiarate  o  alle  prescrizioni
imparti te ,  possono  essere  ogget to  di  regolarizzazione  mediante
l’emanazione  di  un  apposito  provvedi m e n to  autorizzativo  in
sanatoria  dell’autorità  forestale,  sempre  che  gli  interven ti  esegui ti
non  pregiudichino  l’asset to  idrogeologico  dell’area  interessa ta.
L’autorità  forestale  compet en t e  per  territorio,  al  mom e n to  del
rilascio  dell’autorizzazione,  può  prescrivere  l’esecuzione  di  ulteriori
lavori  di  consolidam e n to  o adegua m e n t o .

5.  Nel  caso  in  cui  gli  interven ti  non  autorizzati  risultino
pregiudizievoli  all’asset to  idrogeologico  o  la  difformità,  rispet to  alle
modalità  esecutive  dichiarate  o  impartit e,  sia  rilevante ,  l’autorità
forestale  impone  al  trasgressore  la  sospensione  immediata  dei  lavori
e  ii  ripristino  dello  stato  dei  luoghi  a  sue  spese,  oltre  al  pagame n to
delle  previs te  sanzioni,  fissando  un  adeguato  termine  temporale.

6.  Nei  casi  previsti  dal  com ma  4  l’emanazione  del  provvedi m e n t o
in  sanatoria,  fermo  restando  quanto  previs to  da  altre  specifiche
normative  di  settore,  è  condizionata  al  pagame n to  delle  sanzioni
amminis trat ive  da  parte  dei  trasgressori  o  degli  obbligati  in  solido
previs te  dal  Regolam e n to  regionale  7  febbraio  2020,  n.  2
“Prescrizioni  di  massima  e  di  polizia  forestale  adottate  ai  sensi
dell’articolo  5  della  legge  regionale  13  set te m br e  1978,  n.  52  “Legge
forestale  regionale.”.”.

2. La  Giunta  regionale  adegua  il  regolam en to  regionale  7
febbraio  2020,  n.  2  “Prescrizioni  di  massima  e  di  polizia  fores tale
adotta t e  ai  sensi  dell’articolo  5  della  legge  regionale  13  settemb r e
1978,  n.  52  “Legge  fores tale  regionale””,  alle  modifiche  introdot t e
dal  presen t e  articolo,  anche  integran dolo  con  l’individuazione  dei
lavori  di  modes t a  rilevanza  che  non  necessi t ano  di  specifica
autorizzazione,  entro  cento t t an t a  giorni  dall’ent r a t a  in  vigore  della
presen t e  legge;  fino  a  tale  data  non  trovano  applicazione  gli  articoli
36  e  37  del  medesimo  regolame n to .

Art.  21  -  Modif i ch e  all’art ico l o  14  della  legg e  region a l e  13
set t e m b r e  197 8 ,  n.  52  “Legg e  fores ta l e  regio n a l e .” .

1. L’articolo  14  della  legge  regionale  13  settem b r e  1978,  n.  52  è
sostitui to  dal  seguen t e :
“Art.  14

1. Ai  fini  della  presen te  legge,  trovano  applicazione  le  seguen t i
definizioni:
a) “bosco”:  le  superfici  che  presen tano  le  caratteris tiche  indicate  al
com ma  3  dell’articolo  3  e  al  com ma  1  dell’articolo  4  del  decreto
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legislativo  3  aprile  2018,  n.  34  “Testo  unico  in  materia  di  foreste  e
filiere  forestali”  e  successive  modificazioni;
b) “aree  escluse  dalla  definizione  di  bosco”:  le  aree  che  presen tano
le  caratteris tiche  di  cui  ai  com mi  1  e  2  dell’articolo  5  del  decreto
legislativo  n.  34  del  2018.

2. La  Giunta  regionale,  sentita  la  compet en t e  com missione
consiliare  che  si  esprime  entro  trenta  giorni  dal  ricevim en to  della
richies ta,  trascorsi  i  quali  si  prescinde  dal  parere,  definisce  con
proprio  provvedi m e n to  le  modalità  per  l’individuazione  delle
superfici  ed  aree  di  cui  alle  lettere  a)  e  b)  del  com m a  1.”.

2. Fino  all’approvazione  da  parte  della  Giunta  regionale  del
provvedimen to  di  cui  al  comma  2  dell’ar ticolo  14  della  legge
regionale  13  set tem b r e  1978,  n.  52,  come  sostitui to  dal  comma  1  del
presen t e  articolo,  restano  ferme  le  aree  a  bosco  individuate  ai  sensi
della  previgen te  normativa.

Art.  22  -  Abrogaz i o n e  dell’art ic o l o  31  della  leg g e  regio n a l e  5
aprile  201 3 ,  n.  3  “Legg e  finanziaria  regio n a l e  per  l’eser c i z i o
201 3” .

1. L’articolo  31  della  legge  regionale  5  aprile  2013,  n.  3,  è
abroga to.

Art.  23  -  Modif i ca  dell’art ic o l o  20  della  legg e  region a l e  14
set t e m b r e  199 4 ,  n.  58  “Provvedi m e n t o  gen er a l e  di
rifinanzi a m e n t o  e  di  modif i ca  di  legg i  regio n a l i  in
corrisp o n d e n z a  dell’ass e s t a m e n t o  del  bilanc i o  di  previs i o n e
per  l’anno  finanziari o  199 4” .

1. Al  comma  1  dell’articolo  20  della  legge  regionale  14
set tem b r e  1994,  n.  58  le  parole:  “all’articolo  54  delle  vigenti
prescrizioni  di  massima  e  Polizia  forestale”  sono  sostituit e  dalle
seguen ti:  “all’articolo  37,  com m a  2  del  regolam e n to  regionale  7
febbraio  2020,  n.  2  “Prescrizioni  di  massima  e  polizia  forestale
adottate  ai  sensi  dell’articolo  5  della  legge  regionale  13  sette m br e
1978,  n.  52  “Legge  forestale  regionale.”” .

Art.  24  -  Modif ica  all’art ico l o  3  del la  legg e  region a l e  2  mag g i o
200 3 ,  n.  13  “Norm e  per  la  realizzaz i o n e  di  bosc h i  nel la
pianura  vene t a”.

1. Al  comma  2,  dell’articolo  3,  della  legge  regionale  2  maggio
2003,  n.  13,  dopo  le  parole  “sogget ti  di  cui  all’articolo  2” ,  è  aggiunta
la  seguen t e  frase  “o  su  terreni  comunq u e  nella  disponibilità  di  tali
sogget t i ,” .

Art.  25  -  Modif ic h e  all’art ico l o  4  del la  legg e  regio n a l e  2
mag g i o  200 3 ,  n.  13  “Norm e  per  la  realizzaz i o n e  di  bosc h i  nel la
pianura  vene t a”.  

1. Alla  letter a  a),  del  comma  1,  dell’ar ticolo  4  della  legge
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regionale  2  maggio  2003,  n.  13,  le  parole:  “almeno  cinque  ettari
accorpati”  sono  sostitui te  dalle  seguen t i:  “almeno  due  ettari
accorpati” .

2. Alla  lettera  b),  del  comma  1,  dell’ar ticolo  4  della  legge
regionale  2  maggio  2003,  n.  13,  le  parole:  “almeno  2,5  ettari
accorpati”  sono  sostitui te  dalle  seguen t i:  “almeno  un  ettaro
accorpato” .

Art.  26  -  Modif ic h e  all’art ico l o  5  del la  legg e  regio n a l e  2
mag g i o  200 3 ,  n.  13  “Norm e  per  la  realizzaz i o n e  di  bosc h i  nel la
pianura  vene t a”.

1. Dopo  il comma  1  dell’articolo  5  della  legge  regionale  2  maggio
2003,  n.  13,  è  inseri to  il seguen t e :

“1  bis.  Per  le  finalità  di  cui  al  com ma  1,  la  Giunta  regionale  si
avvale  dell’Agenzia  veneta  per  l’innovazione  nel  set tore  primario
“Veneto  Agricoltura”  di  cui  alla  legge  regionale  28  novem br e  2014,
n.  37  “Istituzione  dell’Agenzia  veneta  per  l’innovazione  nel  set tore
primario”,  che  provvede  alla  raccolta  delle  domande  e  dei  proge t t i ,
alle  attività  istrut torie ,  alla  concessione  dei  contribu ti ,  al  controllo  e
al  collaudo.”.

2. Al  comma  2  dell’articolo  5  della  legge  regionale  2  maggio
2003,  n.  13,  le  parole:  “L’Azienda  regionale  Veneto  Agricoltura”  sono
sostitui t e  dalle  seguen t i:  “L’Agenzia  veneta  per  l’innovazione  nel
set tore  primario” .

3. I  commi  3,  4,  5  e  6  dell’articolo  5  della  legge  regionale  2
maggio  2003,  n.  13,  sono  abroga t i .

Art.  27  -  Modif ica  all’art ico l o  6  del la  legg e  region a l e  2  mag g i o
200 3 ,  n.  13  “Norm e  per  la  realizzaz i o n e  di  bosc h i  nel la
pianura  vene t a”.

1. Il  comma  1  dell’ar ticolo  6  della  legge  regionale  2  maggio
2003,  n.  13,  è  sostitui to  dal  seguen t e :

“1. La  Giunta  regionale,  sentita  la  compet en t e  com missione
consiliare  che  si  esprime  entro  trenta  giorni  dal  ricevim en to  della
richies ta,  trascorsi  i  quali  si  prescinde  dal  parere,  con  proprio
provvedi m e n t o  definisce:
a) i  termini,  le  modalità  e  i  criteri  per  la  concessione  dei  contributi
di  cui  all’articolo  5;
b) il  contributo  da  assegnare  all’Agenzia  vene ta  per  l’innovazione
nel  settore  primario  in  relazione  alle  attività  affidate  dalla  presen t e
legge.”.
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Art.  28  -  Modif ica  all’art ico l o  7  del la  legg e  region a l e  28  aprile
199 8 ,  n.  19  “Norm e  per  la  tute la  del le  risors e  idrobio l o g i c h e  e
della  fauna  ittica  e  per  la  disc ip l i n a  dell’es er c i z i o  della  pesc a
nell e  acqu e  intern e  e  marit t i m e  intern e  della  Regio n e
Veneto” .

1. All’articolo  7  della  legge  regionale  28  aprile  1998,  n.  19  dopo
il comma  2  è  inseri to  il seguen te :  

“2  bis.  La  Giunta  regionale,  sentita  la  compete n t e  com missione
consiliare  che  si  esprime  entro  trenta  giorni  dal  ricevim en to  della
richies ta,  trascorsi  i  quali  si  prescinde  dal  parere,  è  autorizzata  ad
introdurre ,  ai  sensi  dell’articolo  19,  com ma  2,  della  legge  regionale
statuaria  17  aprile  2012,  n.  1  “Statu to  del  Veneto”,  modifiche  ed
integrazioni  al  regolame n to  di  cui  al  com ma  2  nel  rispet to  dei
principi  e  criteri  informatori.”.

Art.  29  -  Modif ica  all’art ico l o  10  della  legg e  regio n a l e  22
luglio  199 4  n.  31  “Norm e  in  mater ia  di  usi  civici”.

1.  Alla  lettera  b)  del  comma  1  dell’ar ticolo  10  della  legge
regionale  22  luglio  1994,  n.  31  le  parole:  “articolo  15”  sono  sostitui te
dalle  parole:  “articolo  6” .

CAPO  IV - Dispo s i z i o n i  in  mater ia  di  ener g i a

Art.  30  -  Modif ica  all’art ico l o  42  della  legg e  regio n a l e  13
aprile  200 1 ,  n.  11  “Confer i m e n t o  di  funzion i  e  compi t i
ammi n i s tr a t iv i  alle  auton o m i e  locali  in  attuaz i o n e  del  decre t o
legi s l a t ivo  31  marzo  199 8 ,  n.  112”.

1. Il  comma  2  bis,  dell’ar ticolo  42  della  legge  regionale  13  aprile
2001,  n.  11  è  sostitui to  dal  seguen t e :

“2  bis.  Fino  alla  revisione  o  all’aggiorna m e n t o  del  Piano
energe tico  regionale,  approvato  con  deliberazione  del  Consiglio
regionale  n.  6  del  9  febbraio  2017  (BUR  n.  20/2017)  ovvero  fino  al
nuovo  Piano  energe tico  regionale,  le  funzioni  di  cui  all’articolo  44,
com ma  2,  lettera  b),  sono  eserci tate  dal  diret tore  di  area  compe te n t e
per  materia.”.

Art.  31  -  Modif i ca  dell’art ic o l o  43  della  legg e  region a l e  13
aprile  200 1 ,  n.  11  “Confer i m e n t o  di  funzion i  e  compi t i
ammi n i s tr a t iv i  alle  auton o m i e  locali  in  attuaz i o n e  del  decre t o
legi s l a t ivo  31  marzo  199 8 ,  n.  112”.

1.  Al  comma  1  dell’articolo  43  della  legge  regionale  13  aprile
2001,  n.  11  dopo  le  parole:  “Sono  delegati  ai  comuni”  eliminare  le
parole:  “le  funzioni  e  i compiti  in  materia  di  certificazione  energe tica
degli  edifici  di  cui  all’articolo  30  della  legge  9  gennaio  1991,  n.  10
“Norme  per  l’attuazione  del  Piano  energe tico  nazionale  in  materia  di
uso  razionale  dell’energia,  di  risparmio  energe tico  e  di  sviluppo  delle
fonti  rinnovabili  di  energia”  e  per  i  comuni”  e  dopo  la  parola:
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“abitanti”  sosti tui re  le  parole:  “anche  il  controllo”  con  le  parole:  “i
controlli” .

Art.  32  -  Modif ic h e  all’art ico l o  2  del la  legg e  regio n a l e  6
set t e m b r e  199 1 ,  n.  24  “Norm e  in  materia  di  oper e  conc er n e n t i
line e  e  impian t i  elet tri c i  sino  a  150 . 0 0 0  volt”.

1. Dopo  il  comma  6  dell’articolo  2  della  legge  regionale  6
set tem b r e  1991,  n.  24  sono  aggiunti  i seguen t i:

“6  bis.  Non  sono,  altresì,  sogge t t e  all’obbligo  dell’autorizzazione
le  opere  relative  alle  seguen t i  linee  ed  impianti  elettrici  per  il
trasporto,  la  trasformazione  e  la  distribuzione  di  energia  elet trica:
a) con  tensione  nominale  fino  a  5.000  volt,  a  condizione  che  non
ricadano  in  zone  sogge t t e  a  tutela  dei  beni  culturali  e  del  paesaggio
ai  sensi  del  decreto  legislativo  22  gennaio  2004,  n.  42;
b) con  tensione  nominale  massima  fino  a  30.000  volt  e  con
lunghezza  non  superiore  a  500  metri  a  condizione  che  non  ricadano
in  zone  sogget t e  a  tutela  dei  beni  culturali  e  del  paesaggio  ai  sensi
del  decreto  legislativo  n.  42  del  2004  e  successive  modificazioni.

6  ter.  Per  le  linee  e  le  opere  di  cui  alle  lettere  a)  e  b)  del  com ma  6
bis  l’esercen t e  presen ta  al  comune  interessato  la  denuncia  di  inizio
lavori  (DIL),  ai  sensi  della  vigente  normativa  di  settore.

6  quater.  Per  le  linee  ed  impianti  di  cui  alle  lettere  a)  e  b)  del
com ma  6  bis  l’esercen te  trasme t t e  annualme n t e  alle  province
interessate  l’elenco  delle  nuove  linee  realizzate  ovvero  i  dati
eventual m e n t e  conferiti  al  Siste m a  informativo  nazionale  federato
delle  infrastru t ture  (SINFI),  di  cui  al  decreto  minis teriale  11  maggio
2016  “Istituzione  del  SINFI  - Siste ma  informativo  nazionale  federato
delle  infrastru t ture”.”.

CAPO  V - Dispo s i z i o n i  in  materia  di  ricerca  e  innovaz i o n e

Art.  33  -  Inseri m e n t o  di  artico l o  nella  legg e  regio n a l e  19
mag g i o  200 7 ,  n.  9  “Norm e  per  la  prom oz i o n e  ed  il
coordin a m e n t o  della  ricerc a  scien t i f i c a ,  dello  svilup p o
econ o m i c o  e  del l’inn ovaz i o n e  nel  sist e m a  produt t ivo
regio n a l e” .

1. Dopo  l’articolo  18  della  legge  regionale  18  maggio  2007,  n.  9
è  inseri to  il seguen te :

“Art.  18  bis  -  Elenco  regionale  dei  Temporary  Manager,  dei
Temporary  Export  Manager  e  dei  Manager  dell’Innovazione.

1. È  istituito  presso  la  Giunta  regionale  l’elenco  denominato
“Elenco  regionale  dei  Temporary  Manager,  dei  Temporary  Export
Manager  e  dei  Manager  dell’Innovazione”,  nel  quale  sono  identificati
e  registrati  in  specifiche  sezioni,  con  un  numero  progressivo  di
iscrizione,  i “Temporary  Manager”,  i “Temporary  Export  Manager”  e
i “Manager  dell’Innovazione”.

2. La  Giunta  regionale  si  avvale  di  Veneto  Innovazione  Spa  per
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la  gestione  e  la  tenuta  dell’elenco  regionale  di  cui  al  com m a  1.
3. La  Giunta  regionale  adotta,  ai  sensi  dell’articolo  19,  com ma  2,

della  legge  regionale  statutaria  17  aprile  2012,  n.  1  “Statuto  del
Veneto”  ed  in  conformità  alla  normativa  nazionale  in  materia,  sentita
la  compe te n t e  com missione  consiliare,  che  si  esprime  entro  trenta
giorni  decorsi  i  quali  si  prescinde  dal  parere,  un  regolam en to
attuativo  dell’elenco  regionale  di  cui  al  com ma  1  con  il  quale  sono
disciplinati,  in  particolare:
a) i  sogge t t i  ammissibili  e  i  requisi ti  specifici  di  ammissione  a
ciascuna  sezione;
b) i termini  e  le  modalità  di  iscrizione  e  cancellazione  e  le  eventuali
limitazioni;
c) le  modalità  di  consultazione  dell’elenco;
d) le  modalità  di  controllo  periodico  sui  sogge t t i  iscrit ti.”.

Art.  34  - Claus o l a  di  neutral i tà  finanziar ia .
1. All’attuazione  della  presen te  legge  si  provvede  nell’ambito

delle  risorse  umane,  strume n t a l i  e  finanziarie  disponibili  a
legislazione  vigente  e,  comunqu e ,  senza  nuovi  o  maggiori  oneri  a
carico  del  bilancio  della  Regione  del  Veneto.
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Art.  35  - Entrata  in  vigore .
1. La  presen te  legge  entra  in  vigore  il giorno  successivo  alla  sua

pubblicazione  nel  Bollet tino  Ufficiale  della  Regione  del  Veneto.
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